
ORE 14.30: visita alla cappella degli Scrovegni.
La Cappella intitolata a Santa Maria della Carità, affrescata tra il 1303 e il 
1305 da Giotto su incarico di Enrico degli Scrovegni costituisce uno dei 
massimi capolavori dell'arte occidentale. La narrazione ricopre interamente 
le pareti con le storie della Vergine e di Cristo, mentre nella controfacciata è 
dipinto il grandioso Giudizio Universale, con il quale si conclude la vicenda 

della salvazione umana.

ORE 10.30: “quelli dell’EMAS” dell’Istituto di 
Istruzione arrivano a Padova presso il liceo 
Alvise Cornaro, il I istituto in Italia a conseguire 
la certificazione EMAS II. Un istituto di quasi 
1.000 studenti immerso nel verde di Padova.

Particolare del sacrifico di 
Gioacchino.

ORE 13.30: dopo il pranzo una visita 
veloce alla basilica del Santo.

ORE 16.30: visita alla gypsoteca del Canova a Possagno.

.

È il modello del marmo che si trova nella chiesa degli Agostiniani in Vienna, commissionato nel 1798, durante il viaggio di Canova a 
Vienna, e inaugurato nel 1805. Il Monumento è una complessa costruzione a forma piramidale, con – al centro - una porta semichiusa 
simbolo del passaggio dalla vita terrena all’Aldilà. In alto, vi è il profilo di Maria Cristina, principessa della Casa imperiale d’Austria, entro 
un medaglione con la cornice di un serpente che si morde la coda (rappresenta l’eternità): il medaglione è retto dalla Fama. Alla base 
della piramide, il leone (simbolo delle forze fisiche) e il genio funerario (metafora dello spirito umano) stanno affievolendo il loro vigore 
(sono quindi simbolo della vita che si spegne); dall’altra parte della porta, una processione si snoda, lenta e dignitosa, verso il luogo del 
trapasso: la Virtù, preceduta da due ancelle, trasporta il vaso delle ceneri entro il sarcofago, sopraggiunge la Beneficenza con il bambino 
e il vecchio malfermo e cieco. 

Interno Ala Ottocentesca.
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